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 AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO 
 

per la manifestazione di interesse finalizzata all’affidamento con procedura negoziata telematica ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 lettera b) del D.L 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla 
L. 11 settembre 2020, n. 120 per l’affidamento della Progettazione definitiva ed esecutiva, relazione 
geologica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione e 
contabilità lavori dell’intervento “Lavori di riparazione e miglioramento sismico Torre di S. Elena di 
proprietà del comune di Marsciano" finanziato con Ordinanza Commissariale n. 129 del 13 dicembre 
2022 (Allegato B – Posizione n. 340) 
CUP: J66J21000030001  
CIG: 974239812A 
CUI: L00312450547202300011 
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1. PREMESSA 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del D.L. 76/2020 e con invito rivolto ad almeno 5 
operatori economici individuati previa pubblicazione di apposito avviso per manifestazione di 
interesse. 

L’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi 

generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con delibera 
del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 

di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

In base all’art. 32 del DL n. 189/2016 e all’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e 
di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 
pubblica post-sisma sottoscritto in data 02/02/2021, gli atti afferenti all’affidamento e 
all’esecuzione dei contratti relativamente agli interventi di ricostruzione post-sisma, sono soggetti 
al controllo preventivo-collaborativo di ANAC attraverso l’invio della documentazione di gara, 
all’Unità Operativa Speciale, secondo le indicazioni operative di cui al suddetto accordo. 

Luogo di esecuzione: MARSCIANO [codice ISTAT 054027] [codice NUTS ITI21] 

CUP: J69J21006980001; 

CIG: 974239812A; 

CUI: L00312450547202300012; 

 

2. OGGETTO E VALORE DELL’APPALTO  

L’appalto è costituito da un unico lotto.  

La prestazione principale è quella relativa a servizi “Servizi di ingegneria e costruzione”. 

Il valore stimato dell’affidamento è pari a € 127.325,38 al netto di oneri previdenziali e IVA. 

L’appalto è finanziato con Ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022. 

Tabella 1 

n. Descrizione servizi/beni CPV  Importo 

1 
Progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, 
Coordinamento sicurezza in fase di progettazione  

71221000-3  

 

Vari servizi di 
ingegneria 

€ 69.843,81 

2 
Direzione e contabilità lavori e coordinamento sicurezza in 
fase di esecuzione 

71221000-3  

 

Vari servizi di 
ingegneria € 49.642,25 

2 Relazione Geologica 71351910-5  Servizi geologici € 7.839,32 

A) Importo netto € 127.325,38 

B) Oneri previdenziali 4% INARCASSA € 5.093,02 

C) IVA 22% € 29.132,05 

        A) + B) + C) Valore stimato affidamento € 161.550,44 

 

Il valore stimato è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). 
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3. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare all’ Avviso pubblico per manifestazione di interesse gli operatori 
economici nel rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi soggetti sulla base della forma 
giuridica assunta secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. In particolare sono ammessi a partecipare: 
a. i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 

professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, 

i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e 

privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-

amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con 

riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 

superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali 

ai sensi della vigente normativa; gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da 

essi costituite;  

b. le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone 

di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società 

cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per 

committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, 
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ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico 

economica o studi di impatto ambientale; 

c. le società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto 

del codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro 

quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono 

studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di 

congruità tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni 

connesse allo svolgimento di detti servizi; 

d. i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con codice CPV 71221000-3; 

e. i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 

f. i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 

formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 

ed architettura; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali 

si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 
costituiti.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente manifestazione di interesse. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice 
penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato 
esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 

5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 
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solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 

2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di 

rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni 

operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 

parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 

delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 
ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da 
un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici 
retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti 
o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi 
non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli 
altri operatori. 
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4. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’articolo 80 del Codice. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 
consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 
esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante 
negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Protocollo di legalità sottoscritto il 26 luglio 
2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale Unica di 
Committenza che è riprodotto nel successivo art. 26 e nel contratto di incarico, costituisce causa 
di esclusione dalla procedura, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

Sono altresì esclusi dalla procedura gli operatori economici che non siano iscritti nell’Elenco speciale 
dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. 
(ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017) e che non abbiano 
presentato domanda di iscrizione al medesimo elenco, da comprovare mediante dichiarazione 
sostitutiva di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000, fatto salvo il buon esito della stessa 
prima dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 50 del 
2016. 

E’ in ogni caso vietato il conferimento di incarichi professionali oltre i limiti di cui ai commi  2, 3 e 
4 dell’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33 dell’11 luglio 2017, la quale, al fine 
precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi per servizi tecnici negli interventi 
relativi alle opere pubbliche (ivi comprese quelle inserite nell’allegato n. 1 alla detta ordinanza e 
quelle afferenti i beni culturali delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo): 

1. per incarichi di progettazione architettonica, progettazione impiantistica, progettazione 

strutturale, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

direzione dell'esecuzione e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, vieta il 

conferimento di incarichi per un importo massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, 

ad € 50.000.000,00 (euro cinquanta milioni); indipendentemente dall’importo dei lavori, 

nessun operatore economico può assumere un numero di incarichi professionali superiore a 

quindici; 

2. il numero massimo di incarichi conferibili, relativamente al collaudo statico e alla relazione 
geologica, è pari a trenta. 

Ferme le incompatibilità ed i divieti di cui al D.lgs. n. 50 del 2016, i limiti sopra previsti sono 
cumulabili tra loro e si applicano agli operatori economici di cui all’art. 46 del medesimo decreto. Su 
motivata istanza dell’operatore economico iscritto nell’Elenco speciale di cui all’art. 34 del D.L. n. 
189 del 2016 e ss.mm.ii., che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di 
ricostruzione pubblica ammessi a contributo superiore al 70% dei limiti previsti, può essere 
autorizzata, per un sola volta, con apposito provvedimento del Commissario straordinario del 
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Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti suddetti, alle condizioni e nei limiti previsti 
nell’Ordinanza n. 33/2017.  

La stazione appaltante provvede a comunicare gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell'esecuzione coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, e di collaudo statico conferiti agli operatori economici iscritti 
nell’Elenco speciale previsto dall’art. 34 del D.L. n. 189 del 2016 e ss.mm.ii., ai fini dell’annotazione 
nell’Elenco medesimo. L’inosservanza dei limiti massimi previsti comporta la cancellazione del 
professionista dall’Elenco speciale predetto e determina, altresì, l’applicazione delle previsioni di cui 
all’art. 4, comma 4, dell’Ordinanza commissariale n. 29 del 9 giugno 2017.  

Il professionista in sede di partecipazione alla procedura per l’affidamento degli incarichi di cui sopra 
e al momento dell’assunzione dell’incarico provvede ad attestare, tramite apposita dichiarazione 
sostitutiva rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000, di non aver superato e di 
non superare i limiti di cui sopra.  

L’inosservanza dell’obbligo di cui al precedente periodo determina l’esclusione del professionista 
dalla procedura. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 
dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia 
dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello 
eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di 
parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad 
assicurare: 

 una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 

         una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile; 

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali (calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con Decreto 
ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 
dicembre 2021 “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 
2021, n. 309. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 

pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 

all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

5. REQUISITI DI IDONEITÀ 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Per le società e per i consorzi, iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’articolo 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito; 

 

b) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 

del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

Il concorrente indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica professionale e gli 
estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

 

Per il professionista che espleta l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione 

d) I requisiti di cui all’art. 98 del D.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica, in domanda di partecipazione, i dati relativi al possesso, in capo al 
professionista, dei requisiti suddetti. 

 

Per il professionista che redige la Relazione Geologica 

e) I requisiti di iscrizione al relativo albo professionale. 

Il concorrente indica, in domanda di partecipazione, il nominativo e gli estremi dell’iscrizione 
all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate: 

- componente di un raggruppamento temporaneo; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 

su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che 

abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal D.M. 2 

dicembre 2016, n. 263.  
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

f) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo 

pari a 1,5 volte l’importo a base di gara. 

Il requisito è richiesto al fine di garantire l’affidabilità da parte dei concorrenti partecipanti nello 
svolgimento dell’incarico. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA o mediante Autocertificazione; 

 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo 
di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi 
non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità 
economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 
stazione appaltante. 

7. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

g) Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID indicate nella 

successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 1,5 volte 

l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per 

categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

Tabella 1 Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere Corrispondenza L. 
143/49 

Valore delle opere Importo complessivo 
minimo per l’elenco 
dei servizi 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo 

IX/b € 240.000,00 € 360.000,00 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di 

interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del 

D.Lgs 42/2004, oppure di particolare importanza 

I/e € 90.000,00 € 135.000,00 
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IMPIANTI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 

climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici 

di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

III/b €50.000,00 €75.000,00 

IMPIANTI: IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di 

edifici e costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 

semplice 

III/c €50.000,00 €75.000,00 

 

 

h) Servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due servizi per lavori analoghi, 

per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo 

complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,60 volte il valore della medesima. 

In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un 
unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. 
Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 

Tabella 2 Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta 

Categoria e ID delle opere Corrispondenza 
l. 143/49 

Valore delle opere Importo complessivo 
minimo per i servizi di 
punta (0,60) 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo 

IX/b € 240.000,00 € 144.000,00 

EDILIZIA: E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di 

interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del 

D.Lgs 42/2004, oppure di particolare importanza 

I/e € 90.000,00 € 54.000,00 

IMPIANTI: IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 

climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici 

di distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

III/b €50.000,00 € 30.000,00 

IMPIANTI: IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 

telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di 

edifici e costruzioni di importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 

semplice 

III/c €50.000,00 € 30.000,00 

SOMMANO € 430.000,00 € 258.000,00 

 

Ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere 
analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i 
requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

 

i) Personale  

Per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei 
misti (società/consorzi/professionisti): numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato 
negli ultimi tre anni, non inferiore a n. 4 unità che corrisponde a 1 volte le unità di personale 
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stimate [la stazione appaltante indica il numero minimo di personale richiesto che deve essere 

proporzionato alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico e comunque non superiore al 

doppio]. 

Per il professionista singolo o l’associazione di professionisti: numero di unità di personale 
tecnico non inferiore a n 5 unità che corrisponde a 1 volte le unità di personale stimate. 

RUOLO REQUISITO N.ro delle persone 
fisiche necessarie 

ARCHITETTO 
Responsabile della progettazione 

Architettonica  

a) Laurea magistrale o specialistica in architettura, 

abilitazione all’esercizio della professione di 

architetto; 

b) Iscrizione all’Albo degli Architetti Sezione A. 

1 
Può coincidere con una 

delle altre figure 

professionali previste 

PROGETTISTA STRUTTURE  
Responsabile della progettazione 

strutturale 

Laurea magistrale o specialistica in architettura o ingegneria, 

abilitazione all’esercizio della professione di architetto o 

ingegnere; 

b) Iscrizione nel relativo albo professionale sezione A, settore 

“architettura” per gli architetti, “civile ambientale” per gli 

ingegneri. 

1 
Può coincidere con una 

delle altre figure 

professionali previste 

 

PROGETTISTA IMPIANTI  
Responsabile della progettazione 

impiantistica 

a) requisiti previsti dall’art. 5 del DM 22 gennaio 2008 n.37  1 
Può coincidere con una 

delle altre figure 

professionali previste 

GEOLOGO 
Responsabile per la redazione della 

relazione geologica-sismica 

definitive  

a) Laurea in Scienze geologiche o equipollenti; 

b) iscrizione al relativo albo professionale sezione A.  
1 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE ED 

ESECUZIONE  
 

Tecnico abilitato quale Coordinatore della Sicurezza nei 

cantieri ai sensi del Titolo IV d.Lgs 81/08 e s.m.i. -  
1 

Può coincidere con una 

delle altre figure 

professionali previste 

GIOVANE PROFESSIONISTA   
abilitato da meno di cinque anni 

Per i raggruppamenti temporanei è richiesta la presenza di 

almeno un professionista laureato abilitato da meno di cinque 

anni all’esercizio della professione.  

1 
NON PUO’ coincidere 

con le altre figure 

professionali previste 

 

Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi; 

- i dipendenti; 

- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua; 

- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano parte 

dell’Ufficio direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota 

superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dalla dichiarazione 

IVA. 

Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). 
(parte IV, punto 2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore 
contrattuali del personale e dividendo poi il risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro 
di un dipendente a tempo pieno. 

 

8. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 
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Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che 
assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio 
stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di 
un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime 
modalità indicate per i raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun 
operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

 ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

 ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 5.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 

Per affidamento di incarichi di coordinatore della sicurezza 

 Il requisito di cui al punto 5.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione 
di coordinamento della sicurezza. 
 

Per redazione Relazione Geologica 

Il requisito di cui al punto 5.1 lett. e) relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della relazione geologica. 
 

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 
nel complesso. 
 

Per elenco di servizi di ingegneria e architettura 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 
requisito dell’elenco dei servizi in relazione alle prestazioni che intende eseguire. 
 
Per  servizi “di punta” 

Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere posseduto da due 
diversi componenti del raggruppamento. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il 
requisito dei due servizi di punta in relazione alle prestazioni che intende eseguire 
 
Per il personale 
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Il requisito del personale deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento. 

9. INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del d.m. 263/2016 devono essere posseduti: 

 per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 
quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

 per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come 
esecutrici. 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono 
incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 

Per affidamento di incarichi di coordinatore della sicurezza 

Il requisito di cui al punto 5.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione 
di coordinamento della sicurezza. 
 
Per redazione Relazione geologica Il requisito di cui al punto 5.1 lett. e) relativo all’iscrizione 
all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come 
incaricati della relazione geologica. 
 
Per requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e professionale requisiti di capacità 
economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono 
essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle 
consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali 
vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

10. AVVALIMENTO 

Ai sensi e per quanto previsto dall’art. 89 del D.lgs. n. 50/2016 è ammesso l’avvalimento qualora 
dichiarato in sede di manifestazione di interesse. 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 
comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale 
di cui all’art. 6.1. 

Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 6.3 lett. Errore. 
L'origine riferimento non è stata trovata., il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, 
può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per 
cui tali capacità sono richieste. 

L’ausiliaria deve altresì possedere i requisiti generali relativi all’iscrizione nell’Elenco speciale dei 
professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. 
(ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017). 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla procedura sia l’ausiliaria che il 
concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 
termine congruo per l’adempimento decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, 
entro tale termine, deve produrrei documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante. In caso 
di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 
stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile, e quindi causa di esclusione dalla procedura, la mancata indicazione dei requisiti e 

delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

11. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in 
cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato.  
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
Il subappaltatore deve altresì possedere i requisiti generali relativi all’iscrizione nell’Elenco speciale 
dei professionisti ex art. 34 del D.L. 189/2016 e Ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e loro ss.mm.ii. 
(ribadito all’art. 3 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 33/2017). 
 

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice.  
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L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la. Nello specifico 
valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione non è sanabile. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto richiesto e le modalità di presentazione delle stesse.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 
documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 

13. MODALITA’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Al fine della partecipazione alla presente Indagine di mercato, è indispensabile: 

 l’utilizzo di un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
 il possesso della firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante 

un dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, 
comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

Le Manifestazioni di interesse dovranno essere inviate all’indirizzo 
comune.marsciano@postacert.umbria.it  entro e non oltre le ore 18:00 del 22/6/2023. l’istanza 
di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale dovranno 
essere redatte secondo i modelli predisposti dal Comune di Marsciano. 

L’invio della manifestazione di interesse è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante in caso di mancato recapito della PEC. 

 Non sono ammesse manifestazioni sostitutive pervenute oltre il termine suddetto. 

 

14. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare manifestazione di interesse potranno inviare richiesta di 

chiarimenti a mezzo PEC all’indirizzo comune.marsciano@postacert.umbria.it entro e non oltre le 

ore 14:00  del 14/06/2023. Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in 

lingua italiana. 

La Stazione Appaltante provvederà a fornire risposta ai quesiti almeno cinque giorni prima del 

termine fissato per l’invio delle manifestazioni di interesse. 

15. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
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L’apertura delle manifestazioni di interesse avverrà il giorno 23/06/2023  alle ore 10:00 . 

 Le manifestazioni di interesse pervenute entro il termine previsto saranno esaminate dal RUP, che, 
previa verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso dei requisiti di cui ai 
precedenti punti 3,4,5,6 e 7 provvederà alla redazione dell’elenco degli operatori economici 
ammessi.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura 
e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

16. MODALITÀ PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DA INVITARE E CRITERI DI AFFIDAMENTO 

Terminata la fase di valutazione delle Manifestazioni di interesse, il RUP, tramite il portale MEPA 
invierà la lettera di invito a presentare offerta e tutta la documentazione a essa allegata ad almeno 
n. 5 operatori economici, laddove esistenti, che abbiano regolarmente presentato manifestazione 
di interesse e che siano in possesso dei requisiti di carattere generale e di ordine tecnico - 
organizzativo sopra richiamati.  

Nel caso in cui pervenga un numero maggiore di 10 manifestazioni di interesse, la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla selezione di 10 soggetti da invitare mediante 
pubblico sorteggio espletato, previo avviso contenente l’indicazione della data, ora e luogo delle 
relative operazioni e con modalità tali da garantire la segretezza all’individuazione dei 
partecipanti, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 50/2016.  

Al fine di garantire il rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 
36 comma 1 del D.lgs. 50/2016, saranno esclusi dalle operazioni di sorteggio gli operatori economici 
che, negli ultimi 6 mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso, siano stati invitati o risultino 
aggiudicatari nell’ambito di altre procedure concernenti interventi affini per fascia di importo (Fascia 
I ≤ € 40.000,00 – 40.000,00 < Fascia II ≤ 150.000,00 – Fascia III fino alla soglia di cui all’art. 35 del 
D.lgs. 50/2016) e categoria di opera prevalente, indette dalla medesima Stazione Appaltante.  

Si precisa che, al fine di garantire il rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
di cui all'art. 36 comma 1 del D.lgs. 50/2016, nel caso di raggruppamento temporaneo, l'esclusione 
opera qualora sia presente, all'interno del medesimo RTP, anche un solo operatore economico già 
invitato o aggiudicatario (negli ultimi sei mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso), come 
componente all'interno di altro RTP, nell'ambito di altre procedure concernenti interventi affini per 
fascia di importo e categoria di opera prevalente. 

Nel caso in cui il numero degli operatori economici mai invitati risulti insufficiente ad integrare il 
numero minimo dei soggetti da invitare richiesto dal presente avviso (almeno 5 operatori), il RUP 
procederà al sorteggio dei restanti Operatori Economici tra i soggetti che abbiano presentato 
manifestazione di interesse, in possesso dei prescritti requisiti, già invitati (anche negli ultimi sei 
mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso) e comunque non aggiudicatari (negli ultimi sei 
mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso) di altre procedure per interventi affini per 
fascia di importo e per categoria di opere prevalente. 

Nel caso in cui l’applicazione dei suddetti criteri di rotazione non consenta di rispettare comunque 
il suddetto numero minimo, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di invitare alla procedura 
anche gli operatori già risultati aggiudicatari di altri interventi affini nei sei mesi antecedenti la data 
di pubblicazione dell’avviso. 
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Infine, qualora anche con il suddetto “ampliamento” degli operatori invitati alla procedura 

negoziata non si dovesse comunque raggiungere il numero di cinque operatori economici, si 

procederà ad invitare tutti gli operatori economici che hanno presentato istanza e che risultano in 

possesso dei requisiti;  infine nel caso dovesse risultare un’unica manifestazione di interesse, si 

procederà in affidamento diretto, sempre tramite MEPA, in considerazione del fatto che ai sensi 

delle modifiche apportate dal D.L. 77/2021 all’art. 36 comma 2 lettera a) del Codice, è consentito 

procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture, compresi i servizi tecnici di ingegneria ed 

architettura, per importi fino ad € 139.000,00. 

17. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà affidato mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) del DL 

76/2020.  

Gli operatori economici selezionati e invitati dovranno presentare la propria offerta sulla base delle 

indicazioni e dei criteri fissati nella lettera d’invito, nel capitolato prestazionale nonché negli ulteriori 

documenti di gara inviati telematicamente mediante la suddetta piattaforma. 

L’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso. 

 

18. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è complessivamente di 792 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di aggiudicazione dell’appalto 

 Consegna della progettazione definitiva, entro n. 90 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti 

dalla data di sottoscrizione del contratto; 

 Consegna della progettazione esecutiva, comprensiva del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

entro n. 30 giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di approvazione del progetto 

definitivo 

 

19. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Ente, che sarà 

libero di non procedere all’espletamento della procedura negoziata o di avviare altre procedure e/o 

trattative senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa. 

Il presente avviso è pubblicato sul profilo nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la 

sezione “bandi di gara e contratti” e sull’Albo Pretorio del Comune di Marsciano 

 

 

                                    Il RUP 
                                Ing. Mario Brizi                                                                       

                    

 

   


